MODULO 4 -  APPROFONDIMENTO – PROCESSO DI TRASFORMAZIONE –

 ATENE E L'IMPORTAZIONE DEI CEREALI

CONTESTO.

Ogni stato greco dell’interno, ad eccezione della Tessaglia, dipendeva in maggiore o minore misura da importazioni di cereali per il proprio approvvigionamento. la Grecia, nel suo complesso, manca di terra agricola e soprattutto il suolo dell’Attica è più adatto alla produzione di olio e vino. Il problema dipende in gran parte dalle condizioni geografiche, che hanno costretto l’Attica a preoccuparsi sempre per l’afflusso del suo “pane quotidiano” dall’estero, e che l’hanno spinta a cercare di approvvigionarsi dai paesi del Mar Nero, dall’Egitto e dalla Sicilia. Fino alla metà del V secolo a.C. normalmente i prodotti del mar Nero non venivano trasportati in Grecia compiendo tutto il tragitto via mare. La rotta marittima era più economica, ma spesso troppo rischiosa, difficile e lenta per essere praticabile, le correnti del Bosforo erano molto temute. I naviganti non sfidavano mai il mare aperto se era possibile procedere lungo le coste, ed inoltre erano terrorizzati dall’idea di dover doppiare un capo e preferivano così spesso per il loro carico un itinerario terrestre. Dal Mar Nero quindi, i mercanti, invece di entrare nel Mar di Marmara, sbarcavano le loro merci sulla costa occidentale, da dove le facevano trasportare, prima per via terra, poi su zattere lungo il fiume Ebro, fino all’emporio di Ainos, sulla costa egea settentrionale. Questa città era quindi una delle più ricche della regione, dato che occupava, rispetto ai traffici del mar Nero, una posizione strategica paragonabile per importanza solo a quella di Bisanzio. Nel corso del V secolo Bisanzio e Ainos si contesero la supremazia, con alti e bassi, derivanti dalle condizioni politiche e militari del commercio dei cereali.  Fin da prima del V secolo le importazioni di cereali dalla Sicilia verso la Grecia costituivano un traffico importante: le colonie occidentali non avrebbero potuto pagare in alcun altro modo le importazioni dalla Grecia continentale. Per raggiungere la Grecia dalla Sicilia, e viceversa, si passava per la costa calabra, la punta meridionale della Puglia, si compiva il periplo del Mare Ionio, rimanendo sempre vicino alla costa, passando per Corcira [Corfù], fino poi a giungere nel golfo di Corinto.

SITUAZIONE INIZIALE

Atene, dopo l’inizio del VI secolo a.C., non coltivò mai più che una frazione dei cereali che consumava. Il grano, insieme al pesce fresco ed essiccato, costituiva la base della sua alimentazione. La popolazione dell'Attica (tra cittadini, schiavi e meteci), fra l’inizio del V e la fine del IV secolo a.C., variava  tra 200.000 e 300.000 abitanti, la metà cittadini e famiglie; i cereali sono alla base dell'alimentazione di ogni classe sociale, ma i cittadini consumavano prevalentemente grano, l'orzo era considerato adatto solo agli schiavi e ai meteci; un cittadino mangiava orzo soltanto se era povero o in caso di carestia. Il consumo medio annuo a testa di cereali (orzo o grano) era di circa 300 kg. La produzione interna totale raggiungeva le 2000-2500 tonnellate annue, ma quella di grano rappresenta solo 1/10, sufficiente quindi a sfamare solo 8000 o 9000 cittadini. Le importazioni, per l’Attica, avevano quindi generalmente per oggetto il grano. 

SITUAZIONE FINALE.

Al termine del V secolo a.C. Atene perde la guerra con Sparta e i suoi alleati e insieme il dominio del mare.

MUTAMENTI E PERMANENZE.

Atene non è più la potenza politica dominante nel Mar Egeo e nella Grecia continentale, ma resta pur sempre una potenza economica

PROBLEMATIZZAZIONE

Quale potrebbe essere il fattore determinante nelle politiche estere della maggior parte della Grecia continentale? Perché la politica estera ateniese era quindi prima di tutto e soprattutto una politica dei cereali? Perché Atene non riesce a vincere la guerra contro Sparta?

FENOMENO STORICO

INIZIO. Nel 584 a.C. Solone blocca per legge l’esportazione di cereali dall’Attica. Questo blocco non venne mai più revocato, fu piuttosto rafforzato. Le leggi successive erano infatti concepite in modo da far affluire ad Atene la maggior quantità possibile di cereali e evitarne l’uscita da Atene. A partire quindi dall’inizio del VI secolo a.C., la Tracia e la regione del Mar Nero – particolarmente l’entroterra della Crimea – costituivano il principale granaio di Atene. Il tiranno Pisistrato fu il primo a compiere ripetute azioni per estendere il potere di Atene verso nordest, appunto sulla Tracia e sulla regione del Mar Nero. Nella seconda metà del VI secolo estese il potere di Atene su Tracia e Mar Nero, conquistando l'accesso all'Ellesponto e il Chersoneso tracio. A testimonianza dell’influenza e del commercio di Atene in quest’ultima regione, rimangono i numerosi vasi attici a figure nere, rinvenuti appunto nel Chersoneso, forse utilizzati per il pagamento dei cereali. Ma durante gli ultimi due decenni del VI secolo l’espansione persiana in Europa deve aver interrotto questo traffico, che riprese su larga scala dopo la sconfitta persiana di Salamina. Dopo le guerre persiane la democrazia ateniese, per sopravvivere, aveva creato un impero, soprattutto come misura difensiva, tesa a prevenire una rivincita persiana. Nel 477 era stata quindi fondata la Lega delio-attica, che raggruppava Atene e varie città del Mar Egeo. Ogni polis doveva versare un tributo annuale, in proporzione alle sue entrate, al tesoro della Lega, prima a Delo e poi dalla metà del V secolo a.C. ad Atene. 

PROCESSO. Dal 479 a.C., anno della ritirata dei Persiani dall’Europa, Ainos si avvia a raggiungere il culmine della sua ricchezza, come risulta dalla bellezza e dalla fattura delle monete che conia e dall’entità dei tributi ad Atene. I tributi [proporzionali alla ricchezza] pagati da Ainos alla confederazione ateniese [Lega delio-attica] di cui faceva parte ammontano, dal 454 al 450 a.C. a 12 talenti d'argento annui; questa ricchezza ebbe vita breve, fra il 445 e il 440 a.C. il suo tributo si ridusse a 10 talenti, nel 438 a 4, l’anno successivo non pagò alcun tributo. L’ascesa di Bisanzio è inversamente proporzionale alla sorte di Ainos: i suoi tributi salgono da nessun talento nel 452 ai 4 del 447, fino ai 18 del 436 e ai 21 del 425. 

[problematizzazione] Quale la ragione di questa inversione di ruoli? 

[spiegazione] Il declino di Ainos e la simultanea ascesa di Bisanzio ebbero origine da un unico evento: la sostituzione del tradizionale itinerario terrestre con la nuova rotta marittima. Il fatto che spinse in tal senso fu la creazione di un impero tracio autonomo, sotto la dinastia degli Odrisi, che limitò e per un certo periodo eliminò le possibilità di comunicazioni commerciali per via di terra. Il regno degli Odrisi si estendeva, all’inizio della seconda metà del V secolo a.C., da Abdera, sulla costa settentrionale del Mar Egeo, fino alla foce del Danubio. L’ascesa di questo impero lasciò come unica possibilità l’utilizzazione di un itinerario interamente marittimo (favorito dal sorprendente progresso compiuto nei metodi di  navigazione e nelle costruzioni navali per effetto delle guerre persiane) e di conseguenza impoverì Ainos. Fonti archeologiche confermano la tesi che lo sviluppo di questo nuovo impero pose termine ai traffici che si svolgevano sulla terraferma. Gli stessi eventi che distrussero l’itinerario terrestre di Ainos isolarono Bisanzio dall’entroterra: la città si trovò letteralmente a ridosso del mare e da qui dovette necessariamente trarre il proprio sostentamento; la sua trasformazione in sede di commercio fu dovuta quindi ad un vero e proprio cataclisma politico. Dopo il 450 il Bosforo diviene così il punto di passaggio obbligato del commercio dei cereali per Atene.

Il grande programma di costruzioni messo in atto da Pericle comprendeva il Partenone e i Propilei, ed era stato concepito come un programma a lungo termine di lavori pubblici destinati a mantenere una grande proporzione di popolazione, cioè la massa dei lavoratori non inquadrati nell’esercito. I fondi necessari a questo gigantesco sforzo costruttivo furono tratti dalle tasse e dai tributi imposti agli alleati o ai sudditi di Atene.

Gli Ateniesi tentarono invano di ottenere il controllo della Tracia a nord e dell’Egitto, grande produttore di grano, a sud: nel 454 la spedizione egiziana, che doveva aggirare la Persia, si concluse disastrosamente. La crescita dell’impero tracio impediva ad Atene di espandersi a nord. Verso la metà del secolo quindi Pericle concentrò le forze in direzione del Mar Nero, che ora si trovava in pericolo. L’impero odrisio si stava espandendo verso il Mar di Marmara; il controllo di Bisanzio e Sesto avrebbe comportato il controllo dei traffici che passavano per entrambe le estremità del mare: Bisanzio domina l’uscita dal Bosforo, mentre Sesto protegge l’uscita dall’Ellesponto. Pericle, con una spedizione nel Chersoneso tracio, fondò una colonia e costruì una fortificazione attraverso l’istmo, fra Egeo e Mar di Marmara. Dall’Ellesponto i cereali non erano trasportati direttamente al Pireo, poiché per farlo si sarebbe dovuto doppiare il pericoloso capo di Sunio, all’estremità meridionale dell'Attica. Le merci provenienti dall’Ellesponto, e quindi soprattutto i cereali, erano sbarcati a Istiea, sulla costa settentrionale dell’Eubea, venivano trasportate per via terra fino al Mare Eubeo, giungevano sulla costa settentrionale dell'Attica a Oropo, e da lì erano trasportate via terra ad Atene passando per Decelea. Per questo la rivolta eubea del 447-446 costituì per l’itinerario attraverso cui si approvvigionava Atene un pericolo grande quanto l’espansione odrisia. Dopo la fondazione di una colonia ateniese nell’isola di Lemno, Pericle sottomise le città greche della regione del Mar Nero, assicurandosi anche il controllo della regione della Crimea (437-436). Il controllo militare ateniese del traffico dei cereali era dunque completo. Per assicurarsi la supremazia, Atene vietò l’accesso al Mar Nero a qualsiasi nave tranne a quelle ateniesi, cioè a quelle che portavano cereali ad Atene. I cereali si spostano dunque lungo uno specifico itinerario mercantile, custodito dalle colonie ateniesi e dalla sua potenza navale, conformemente alla politica estera ateniese. In sintesi, Pericle sviluppò e protesse l’offerta di cereali dal Mar Nero in alternativa a quelle dell’Egitto e della Sicilia, che erano bloccate, rispettivamente, dalla potenza persiana e da quella siracusana. 

FINE. Verso la metà del V secolo Atene aveva compiuto un tremendo sforzo per scalzare il potere della Persia sull’Egitto, altro grande produttore di grano. Il tentativo fallì e si risolse quasi in un disastro completo 

La terza grande fonte di cereali, la Sicilia, si trovava appena al di fuori della sfera di influenza ateniese. Nel secolo V il commercio continuava regolarmente, e il Peloponneso ne era il principale acquirente. Corinto, nel bel mezzo della rotta mercantile, impediva ad Atene di accedere a quella fonte di approvvigionamento; la sua posizione strategica, insieme alle sue colonie dell’Adriatico, le davano il predominio sui traffici con l’Occidente. L’attacco di Atene avviene prima nella Grecia continentale, con la conquista della Beozia (457) in modo da avere un punto di appoggio nel golfo di Corinto: ma la possibilità di importare da occidente dipendeva dal controllo almeno parziale dei centri di commercio della Sicilia e dell’Italia meridionale. Da qui l’appoggio a Leontini [Lentini] contro Siracusa (427), che già Tucidide indicava come tentativo di interrompere l’afflusso di grano verso il Peloponneso, e come premessa per un controllo politico dell’area, e la successiva tragica spedizione del 415 contro Siracusa. La sconfitta subita da Atene ad opera di Sparta nella guerra del Peloponneso distrusse temporaneamente, alla fine del V secolo a.C., la sua influenza sul traffico dei cereali. Infatti uno degli strumenti della strategia spartana fu l’attacco alla via di approvvigionamento del nemico, giungendo fino a conquistare Decelea, nell’Attica, tagliando il collegamento terrestre con l’Eubea. Alla fine Atene perse la flotta, e la guerra, nel 405.

SPIEGAZIONE

Il fattore determinante nelle politiche estere delle poleis era la dipendenza dalle importazioni di cereali per il proprio approvvigionamento alimentare. La configurazione geografica e politica delle regioni da cui provenivano le provviste di cereali e che erano attraversate dalle vie di comunicazione determinava i metodi e l’organizzazione del commercio dei cereali, in quanto si dovevano impiegare mezzi militari e diplomatici per assicurare l’afflusso delle provviste nelle poleis della Grecia.

La politica economica di Atene, che tendeva ad assicurare gli approvvigionamenti di grano e a garantire il sostegno finanziario a coloro che erano impegnati nella difesa, era un’esigenza militare e insieme strategica. Si doveva garantire la disponibilità di viveri provenienti d’oltremare, insieme ai mezzi di sussistenza, ad una grande parte della popolazione che doveva dedicarsi allo svolgimento delle mansioni pubbliche. Perciò l’impero significava, in primo luogo, controllo delle importazioni di grano; in secondo luogo, entrate per sostentare i cittadini. Non si potevano quindi disgiungere la flotta e l’impero, per timore che entrambi fossero distrutti da un imbottigliamento della flotta e da un assedio della capitale. L’interesse di Atene per l’Egitto nasceva quindi almeno in parte dal desiderio di sfruttarne la vasta produzione di cereali. Data la sua posizione, Atene era fortemente tentata di intervenire in Sicilia.

Corinto, nel bel mezzo della rotta mercantile, impediva ad Atene di accedere a quella fonte di approvvigionamento; la sua posizione strategica, insieme alle sue colonie dell’Adriatico, le davano il predominio sui traffici con l’Occidente. La rottura di Atene con Corinto, verificatasi al tempo della disastrosa spedizione in Egitto, si può spiegare come un tentativo di ottenere il predominio su tutte le fonti di approvvigionamento di cereali d’oltremare, ma la possibilità di importare da occidente dipendeva dal controllo almeno parziale dei centri di commercio della Sicilia e dell’Italia meridionale.

Quindi fu la minaccia all’approvvigionamento di viveri del Peloponneso che pose Atene in conflitto con Sparta. La pressione di Atene su golfo e istmo di Corinto fu interpretata come un pericolo da Sparta e dai suoi alleati. 

La guerra del Peloponneso fu il risultato del disegno ateniese volto a controllare l’offerta occidentale di cereali.

CONSEGNA: Prova a comporre uno schema ad albero o una mappa concettuale, che sintetizzi il fenomeno storico qui riportato, tenendo conto e indicando delle varie fasi (situaz. iniziale, finale, etc.); cita le fonti che possono essere utilizzate come testimonianza di un’affermazione, di una situazione o di un avvenimento.

ESEMPIO DI SCHEMA: si tratta della prima parte del Processo, da utilizzare come spunto di struttura (non utilizzare questo foglio per lo schema che farai)
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FONTI SCRITTE

A. TUCIDIDE, Storie

[480-460] Il regno degli Odrisii per grandezza si stendeva sul mare dalla città di Abdera [costa settentr. Mar Egeo] al Ponto Eusino [Mar Nero] fino al fiume Ispro [Danubio]. 

[479] Intanto Pausania, nominato da Sparta generale dei Greci, fu mandato dal Peloponneso con 20 navi. Con lui salparono anche 30 navi degli Ateniesi [...] Mossero prima contro Cipro, poi contro Bisanzio, che era in potere dei Persiani, e la conquistarono. [477] Pausania [filopersiano] viene scacciato con la forza da Bisanzio dagli Ateniesi. 

[457] Gli Ateniesi invasero la Beozia ed estesero il loro dominio sulla Beozia e sulla Focide. Gli Ateniesi conquistarono la città corinzia di Calcide [Eubea]. 

[453] Inaro, figlio di Psammetico, re dei Libici confinanti con l'Egitto [...] fece in modo che la maggior parte dell'Egitto si ribellasse al re Artaserse [Persiano] e chiamò a sostenerlo gli Ateniesi [che] accorsero subito e, penetrati nel Nilo dal mare, si impossessarono del fiume e di Menfi. [...] fu mandato allora in Egitto Megabizo, Persiano, con un potente esercito. Questi sconfisse in battaglia gli Egiziani e i loro alleati [...] In tal modo furono annientate le forze dei Greci che combattevano da 6 anni. [...] Così [...] terminò l'ambiziosa spedizione degli Ateniesi e degli alleati in Egitto. 

[432-429] Gli Ateniesi, nonostante i trattati, avevano combattuto insieme a Corcira [Corfù] contro Corinto. Gli Ateniesi assediarono e conquistarono [429] Potidea [penisola Calcidica], alleata di Corinto. 

[427] Gli Ateniesi mandarono in Sicilia 20 navi. Infatti i Siracusani e gli abitanti di Lentini erano in guerra fra loro. Alleate dei Siracusani erano le città doriche. Gli Ateniesi inviarono navi [...] soprattutto perché volevano che di lì non fossero importati viveri nel Peloponneso, anche perché volevano diventare padroni della situazione in Sicilia. 

[415] Gli Ateniesi decisero di mandare in Sicilia 60 navi Dovevano aiutare Segesta contro Selinunte e sistemare tutte le altre cose in Sicilia nel modo che avessero ritenuto più conveniente per gli Ateniesi. Nicia [comandante della spedizione]: - I Siracusani sono avvantaggiati su di noi perché è sufficiente per loro il grano che la regione produce e non hanno quindi bisogno di importarlo -.  La disfatta degli Ateniesi fu completa. La fanteria e la flotta erano state totalmente annientate [dai Siracusani]. Di così poderoso esercito ben pochi riuscirono a ritornare in patria. 

[413] Il rifornimento [ad Atene] delle cose necessarie dall'Eubea, che prima, da Oropo, lungo la via di terra, era rapido attraverso Decelea, ora [dopo la conquista spartana] avveniva in modo costoso per mare intorno al capo Sunio [estremità sud-orientale dell'Attica]. 

B. ERODOTO, Le Storie

Gli Sciti aratori [costa occident. del Mar Nero] seminano il grano non per consumarlo ma per farne mercato. 

[490] Gelone di Siracusa (in occasione della guerra contro i Persiani): "Sono disposto a dare il mio aiuto fornendo 200 triremi, 20.000 [...]. Inoltre, accetto di fornire grano per tutte le truppe dei Greci per la durata intera della guerra"

[480] Serse vide delle navi da trasporto che, venendo dal Ponto [Mar Nero], veleggiavano attraverso l'Ellesponto, dirette verso Egina e il Peloponneso. 

[430] Nella guerra, scoppiata molti anni dopo questi fatti [le guerre persiane], fra Atene e i Peloponnesiaci, gli Spartani, che pure mettevano a ferro e fuoco il resto dell'Attica, risparmiarono il villaggio di Decelea. 

C. POLIBIO, Storie

[Bisanzio] domina le bocche del Ponto [Mar Nero] cosicché nessun mercantile può entrare o uscire dal Ponto senza il suo beneplacito. [...] A causa delle particolari correnti del Bosforo, tutte le navi che passano per quello stretto devono fermarsi a Bisanzio.

D. PLUTARCO, Vite parallele

[584] [Solone] dei prodotti della terra permise la vendita all'esterno solo dell'olio; esportare degli altri era vietato. 

[475] [Cimone] consegnò agli Ateniesi il territorio attorno al fiume Strimone [Tracia], che era molto fertile, perché lo colonizzassero. [465] Scacciò i Persiani, sconfisse i Traci e aprì l'intero Chersoneso alla colonizzazione della sua città, 

[437] Di tutte le spedizioni militari da lui [Pericle] condotte più gradita riuscì quella nel Chersoneso [Tracia], poiché garantì la sicurezza dei Greci che vi abitavano. [...] con una cintura di fortificazioni, che tagliavano la penisola da mare a mare, arginò le incursioni dei Traci.[...] Salpò per il Ponto [Mar Nero] con un'altra flotta e dispiegò agli occhi delle popolazioni barbariche la grande potenza degli Ateniesi che navigavano senza paura dovunque volevano, poiché avevano il dominio di tutto il mare. 
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